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SANTALMASSI 

Ultimo giro 
nell'Italia 
dei film 

ELEONORA MARTELLI 

m ROMA. S interrompe qui con la 
puntata dedicata a Oli italiani e le isti­
tuzioni del terzo ciclo di Nonsolofilm 
(Raitre alle 1630) ' impegno televi­
sivo di Giancarlo Santalmassi E ri­
parte da qui con una sfida radiofoni­
ca la sua camera di giornalista da 
trentun anni in forza nella tv di Stato 
Da domani si dedicherà infatti a pie­
no ntmo al nuovo incarico di vicedi­
rettore vicano del gr unificato delle 
tre reti radiofoniche della Rai Pas­
saggio importante che Santalmassi 
ha spiegato raccontandosi un pò 
Andiamo quindi per ordine e partia­
mo da ciò che lascia • 

Si conclude Nonsolofilm - Italiani 
brava gente il magazine sulla storia 
d Italia e delle sue trasformazioni so­
ciali, culturali e di costume dal dopo­
guerra ad oggi nvisitau con la fanta­
siosa ma attenta testimonianza del 
cinema italiano E con interviste do­
cumentari e commenti di ospiti in 
studio Nella puntata di oggi // pro­
cesso di Fnne episodio di Altri tempi 
(1952) girato da Alessandro Blasetti 
e Testimone volontario episodio di 
Dino RISI del film / mostri (1963) Per 
la monca Con gli occhi di andran­
no in onda filmati dell'avvocato Ni­
colò Amato e del generale Caligans 
Mentre gli stona Silvio Lanaro, 
Adnan Littlewood e Alfonso Amatuc­
ci membro del Csm, parleranno in 
studio dell incerto confine nel no­
stro paese, tra legalità ed illegalità Si 
conclude il terzo ciclo, ma nor la vo­
glia di continuare con una quarta 
parte, «he potrebbe essere intitolata 
Ah' I Europa» e che Santalmassi la­
scia «in eredità» alla tv Ora che si di­
scute del Gatt, dell eccezione cultu­
rale della peculiarità delle culture 
europee - spiega - questo program­
ma permetterebbe alla Rai di pren­
dere la testa di un progetto che io im­
magino come una vetnna della 
creatività europea» 

Passando agli impegni futun San-
talmassi si lancia nell elogio della ra­
dio (medium popolare strumento 
leggero e duttile, al contrario della 
monumentale tv ) e nella sua difesa 
(povera radio sempre snobbata dai 
pubblicitari, radio forgotten medium 
ecc) Insomma, Santalmassi si di­
chiara molto convinto del suo nuovo 
impegno che poi consiste nell attua­
re una parte importante della nforrna 
per la radiofonia «Il piano editonàle 
del direttore Livio Zanetti è una bella 
scommessa - dice il giornalista - La 
redazione sarà unificata e centraliz­
zata, ma offnrà diverse prestazioni 
Radio Uno sarà come una Cnn news 
24 ore su 24 Fra i nuovi programmi 
pensati percopnre tutto il palinsesto 
-continua Santalmassi - ci sono an­
che due novità notturne Radio ca 
mion un ora di collegamento con 
un giornalista che viaggia su un ca­
mion e Cuori Miliari linea diretta 
con i solitan della notte L informa­
zione di Radio Due avrà invece un ta­
glio nazional-popolare mentre Ra­
dio Tre vede premiata I impostazio­
ne precedente, con un informazione 
colta per un target alto» Il lutto dovrà 
essere messo a punto al massimo 
entro il 27 marzo «Ad una nuova Re-
pubblica-è la battuta di nto-diamo 
una nuova Radio Rai» 

A Udine lo spettacolo di Andrea Taddei 

«Pigmalione» 
clown da discoteca 
«È il teatro delle sorprese» titolava ieri il «Gazzettino del 
Friuli» parlando dell'ultimo ennesimo stop ai lavori di co­
struzione del teatro di Udine Motivo il ritrovamento di 
materiali tossici nello scavo delle fondamenta di un pro-
getto-pastiche Nell'attesa, uno spettacolo-pastiche è in 
scena al Palamostre, prodotto dal Css, scritto e diretto da 
Andrea Taddei È Pigmalione, rivisitazione rutilante de! fa­
moso mito immortalato da Ovidio e George Cukor 

DALLA NOSTRA INVIATA 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Una scena di «Pigmalione» di Andrea Taddei Alberto Capellani 

m UDINE In principio fu Ovidio Ma 
I esercito s è ingrossato presto In 
massa sono arnvati Donizetti e Rous­
seau Shaw e George Cukor ma an­
che Watts Moore e i pitton del Rina­
scimento vittoriano Burne Jones in 
testa L hanno buttata in musica rigi­
rata in poesia raccontata in comme­
dia e finita in musical Poi è arrivato il 
cinema e e è scappato pure I Oscar 
(che per la venta erano sette) Tutti 
tentati mingati e irretiti dalla favola 
bella dell artista innamorato della 
sua opera e capace di darle vita 
•Tornato a casa corre a cercare la 
statua della sua fanciulla e chinan­
dosi sul letto la bacia sembra che 
emani tepore Accosta di nuovo la 
bocca e con la mani le accarezza il 
seno sotto le dita I avorio s ammor­
bidisce e perduto il suo gelo cede 
duttile alla pressione» Così nelle Vie 
lamorfosi Ovidio immortala I attimo 
fulgente il miracolo concesso dagli 
dèi a Pigmalione il cipriota di avere 
vi\ a e splendida tra le sue braccia la 
sua Galatea 

Una stratificazione geologica una 
mistura di suggestioni deve esser 
semb-ato Pigmalione ad Andrea 
Taddei drammaturgo di confine pit­
tore scenografo e regista ultimo ca 
duto nella rete di questo mito della 
fertilità sublimata Scritto nell 86 ne 
laborato quattro anni fa (e premiato 
al festival di Urbino) Pigmalione 
nuca produzione del Centro servizi 

spettacoli di Udine in scena al Pala-
mostre della citta tino a questa sera 
è tornato in palcoscenico per con 
eludere la trilogia di Taddei iniziata 
con Le tentazioni di Tom e prosegui­
ta con Gloria Un trittico segnalato 
I anno scorso con il premio Ubu per 
la scnttura drammaturgica e conclu­
so in accordo con la scansione delle 
rappresentazioni sacre con I incar­
narsi del miracolo 

Dietro denfo e oltre il mito vuole 
inoltrarsi Taddei da sempre abi'uato 
alla contaminazione e alle sovrappo­
sizioni alfascinato racconta in ca­
merino dal «teatro in quanto mac­
china punto di convergenza di tutte 
le arti- E il suo Pigmalione è propno 
cosi un pastiche un gioco un as 
semblaggio un carosello di trovate 
citazioni e soluzioni sceniche Un 
tradimento continuo dalla struttura 
circolare dove la favola si azzera e ri­
comincia in eterno sulla giostra di vi­
sioni dello sfondo avanspettacolo e 
•Japstick tragedia e discomusic ci­
neseria circense e baracconi da fiera 
felliniana in un percorso senza cen­
tro e senza intieccio che finisce im­
brigliato nelle sue stesse maglie ~ 

Pigmalione 6 11 alla ribalta davan­
ti al sipario ancora chiuso di fron'e 
alla sua macchina da scrivere E so­
no due sibille velate - due serve di 
scena donne di Cipro muse coro e 
corpi narranti - ad invitarci nell artifi­
cio dell arte voci contratfatte e falci 

La Galiena seduttrice a teatro 
MARIA GRAZIA OREOORI 

a MILANO «L amore è un dardo» 
suonava il titolo di una recente tra­
smissione televisiva Per Margherita 
protagonista di La vita e un canyon 
curioso vademecum sentimentale di 
Augusto Bianchi RIZZI in scena al 
Teatro Franco Parenti 1 amore è 
piuttosto un mingo e un intnco di 
coppie un esercizio di vitalità che ri­
chiede a ogni incontro la prepara­
zione di un set diverso Non per nien­
te la protagonista di questa scntena-
ta ma anche sentimentale pièce di 
Bianchi Rizzi avvocato-scrittore con 
vocazioni drammaturgiche è una 
sceneggiatr.ee cinematografica si 
suppone di successo oltre che di un 
certo lascino 

La vita ù un canyon con il suo me­
scolare situazioni paradossali ad al­

tre assolutamente quotidiane fa il 
verso a generi teatrali diversi dalla 
pocliade alla commedia psicologica 
e comportamentale dal comico al 
sentimentale con una gran voglia di 
divertimento soprattutto con una ve­
na di ironia che è il suo pregio fonda­
mentale Cosi il meccanismo che ci 
si presenta e che ha oer «teatro» la 
casa di Margherita e quello da com-
medione che non risparmia i luoghi 
comuni dove i protagonisti appaio­
no come bombe a orologeria nelle 
situazioni più imbarazzanti 

Anche la stona sottolinea questo 
aspetto «ridicolo dell amore-sesso 
dell amore-passione diverso si di­
scetta dall amore amore Perlome­
no cosi pensano i protagonisti della 
vicenda che oltre alla bella Marghe­

rita sono Marcello suo innamorato 
che sogna il rapporto unico Lucia 
amica del cuore e potenziale imita­
trice delle sue gesta amorose Giulio 
manto di aicia nonché di tanto in 
tanto amante ncco di fantasia di 
Margherita E come ciliegina sulla 
torta e e pure un gav tale Raffaele 
detto Raffa un tipo romantico che 
studia da Mandrake innamorato di 
un nerboruto Vinicio Ma essendo 
soprattutto una commedia degli 
equivoci (o sugli equivoci9) Ijavitac 
un canyon aliatine tra nsate e colpi 
di campanello fra gran scopate libe­
ratone e scene di seduzione ai deri­
vazione cinematografica cerca an 
che di scioglierli alla luce dei buoni 
sentimenti anche se giocati con iro­
nia Marghenta proverà a starsene 
sola con Marcello le coppie si n-
compongono chissà fino a quando 

Tutti felici e contenti' Mah Messa in 
scena con una regia spigliata e ricca 
di ntmo da Andrée Ruth Shammah 
IM L ita è un canyon e uno spettacolo 
calibrato e divertente che non vuole 
essere altro di quello che è Anna Ga­
liena è una Margherita accattivante e 
credibile oltre che bella una grade­
vole sorpresa Accanto a lei un luna­
te bergio Bini più conosciuto come 
Bustnc fa un Raffaele tenero e sco­
perto Gabriella Franchini è con spi­
nto quelloca di Lucia vogliosa di 
trasgressioni Corrado Tedeschi e 
Giulio che per fare 1 amore si trave­
ste da Bogart in Casablanca Michele 
de Marchi Marcello e 1 uomo «nor 
male che cerca una donna alla vol­
ta da amare Sembra che la spunti 
alla fine ma chissà se nel set imma­
ginano di Margherita il ruolo di pro­
tagonista sarà suo a lungo <• 

in mano a scordarci che in fondo 
anche il Roda Horror Pieliti e Shou e 
il povero Frankenstein son pui sem­
pre costole dell Adamo-Pigmal ione 
Punta ali azzeramento il meccani­
smo 'udico di Taddei colto investi­
gatore di materiali che affida al suo 
ruolo di regista il compito di allegge­
rire e shakeiare confondere e de-
contestualizzare senza sosta Ma si 
sa la leggerezza è un isola piccola 
e he da ospitalità a pochi e molto del 
tourbillon trasgressivo dello spetta­
colo evapora lasciando sulle sue 
spiagge tracce confuse e segni dele­
bili 

Una scalinata due camenm incor­
niciati dalle lampadine qualche ten­
dina e tutta qui la scenografia di 
Marco Mencacci d improvviso 
squarciata dai lampi dei pannelli al 
neon silhouette di lucine e fan da 
passerella delie luci di Alberto Bevi­
lacqua attraversata su e giù dalle 
brave Erinni del disincanto imperso­
nate da Emanuela Villagrossi e Carla 
Chiarelli Sono loro che bevono la 
pozione della leggenda che vuole 
nnpietnte le donne di Cipro per desi-
deno di Venere loro che assistono al 
tiavaglio dei molti pigmalioni ora 
ostetriche partecipi ora muse da 
cortile invase dal pettegolezzo Loro 
che agitano intorno al nucleo delia 
creazione il bailamme dello stnp-
tease e della clownene i versi dei 
saggi di Dorfles e dell medito Rous­
seau le pose di Cecil Beatoli e le 
danze delle seduzioni orientali , 

Ma -io mi adoro in ciò che ho fat­
to» sussurra narcisista il Pigmalione 
di Gianluca Barbadon Ossessiva­
mente nsucchiato da una Galatei 
che a Udine ha il biancore delle scul­
ture di Casanova un peplo candido 
intorno al corpo e il bel profilo di 
un attrice giovanissima come Sandra 
Toffolatti vincitrice lo scorso luglio 
del premio intitolato a Lina Volon-
ghi ma cresciuta qui nel vivaio della 
scuola di Css che ha ritrovato la sua 
-stella 

Anna Galiena 

Anno goldoniano 
Strehler 
legge i «Mémoires» 

Si concluder inno quest oggi con la 
lettura dei Vkmoires latta da Giorgio 
Strehler a1 Teatro Studio le manile 
stazioni che il Piccolo Teatro ha de­
dicalo al Bicentenario della morte di 
Callo Goldoni (Parigi 6 febbraio 
1793) Tra le iniziative nel corso del-
I anno la messinscena di U txiruffe 
dvozzotle e / ' campiello e una mo­
stra dedicata al Goldoni rappresenta 
ti al Piccolo Teatro dalla sua fonda 
zione L i lettura dei Vkmoires di cui 
Strehlei ha curato I adattamento per 
uno spettacolo al quale pensa da 
tempo madie la difficile congiuntu­
ra economica lo ha costretto a nnv la 
re saranno dunque 1 ideale conclu­
sione dell anno goldoniano 

II 45 giri 
compie 
45 anni 

Sulla dati pimsa non tutti sono 
daccordo ina lamio di nascita e 
certamente il 19i1 per opera della 
Rea Victoria E dunque il -lo gin or 
mai divenuto oggetto da cullezione 
compie 45 anni Arrivalo un anno 
dopo il 33 gin in vinile (che raggiun 
se 3 5 milioni di copie vendute nei 
primi dodici mesi) il «singolo» era 11-
deale per rifornire i |uke bo\ 11 pri­
mo fu Calte pai/venne un classico 
can-can interpretato de. Arthur Fied 
ter coni Boston Pops 

È nato a Salerno 
Italiafiction 
festival della tv 

Scomparso Umbiiafiction nasce 
una nuova rassegna dedicata a tutte 
le pioduzioni t\ si chiama Italiane 
non e si svolgerà a Salerno dal 20 al 
21 luglio (produzione italiana) e in 
ottobre (mercato internazionale) 
La manifestazione ideata e diretta 
da Claudio Gubitosi e riservata a se 
na! minisene tv movie e produzione 
per ragazzi ma anche alla pubblici­
tà 

Usa: «Grand jury» 
indagherà 
sul caso Jackson 

Michael Jackson accusato di mole­
stie sessuali ai danni di un ragazzino 
non e nuscito a cavarsela con un ac­
cordo pnvalo con la famiglia della 
(presunta) vittima Sara intatti un 
Grand jury della Contea di Santa Bar­
bara dove la stai nsiede a vagliare le 
testimonianze sul caso 11 23 gf-nnaio 
scorso il cantante à\e\ù cercato di 
tacitare la famiglia del quattordicen­
ne lordan Schwatz con un assegno 
(secondo indiscrezioni) di Tenta 
miliardi di lire Ma la magistratura ca­
liforniana evidentemente non in 
tende arch iv lare la pratica 

Sanremo Festival 
Un ricordo 
di Cinico Angelini 

Il 9 febbraio il Festival di Sanremo n 
coidera Cinico Angelini il composi­
tore e direttore d orchestra scompar­
so dieci anni che arrangiò canzoni 
perNilla Pizzi Carla Boni Achille To­
gliatti e Gino Latilla Durante la sera-
t i verrà presentato il volume Cinico 
Angelini il principe di Sanremo di 
Walter e Daniele Rubboli 

Alla Fenice i «Racconti di Hoffmann» nella versione che ne dette il regista nell'81 

Schlesinger, un uomo da lirica 
PAOLO PETAZZI 

• VENEZIA La Fen,ce di Venezia 
ha proposto I opera più ambiziosa 
inquietante e sfortunata di Offenba­
ch i Racconti di Hoffmann in un alle­
stimento del Covent Garden di Lon­
dra con la regia di John Schlesinger 
(ripresa da Richard Gregson'i e le 
scene di William Dudley L idea di n-
prendere questo spettacolo del 1981 
una delle rare espenenze nel teatro 
musicale del celebre regista cinema­
tografico ha reso inevitabile attener­
si alla versione tradizionale dell ope­
ra, la stessa seguita a Lonura igno­
rando completamente le nuove edi­
zioni critiche In questa scelta va rico­
nosciuto uno dei limiti maggiori di 
uno spettacolo c^e è finora il meno 
infelice della stagione della Fenice • 
Per inciso è di questi giorni la lieta 
notizia che il sovrintendente Pontel è 
stato costretto a cancellare i suoi 
sciagurati progetti di stagione estiva 
ali aperto 

Ma torniamo a Offenbach, che ai 
Racconti di Hoffmann lavorò dal 
1877 alla morte (1880) senza giun­

gere a una edizione definitiva e com­
piuta della partitura che già alla pri­
ma rappresentazione (1881) subì 
tagli e rimaneggiamenti e che dopo 
la perdita in incendi dei materiali ori­
ginali fu oggetto delle più svanate 
manipolazioni 11 ritrovamento nella 
casa degli eredi di Offenbach nel 
1976 di oltre 1250 pagine manoscrit­
te e di altre scoperte del 1984 hanno 
consentito di ricostruire il lavoro di 
Offenbach in modo molto più atten­
dibile della versione tradizionale 
che nducendo ai minimi termini il 
prologo e I epilogo e spostando I or­
arne degli atti costringe i Racconti di 
Hoffmann in una dimensione troppo 
vicina al gusto del dramma lirico dei 
fine Ottocento 

Il libretto di Jules Barbier tratto 
dall omonimo -dramma fantastico» 
del 1S51 dello stesso Barbier e di Mi­
chel Carré inquadra i tre racconti in 
una cornice in una taverna lo stesso 
Hoffmann narra le stone dei falli­
menti amorosi con Olimpia (che si 
rivela una bambola meccanica^ 

con Antonia (che si .dentifica nella 
passione del canto e ne muore") e 
con Giulietta (una cortigiana che in­
ganna e tradisce) Evocate le figure 
femminili che escono dalla fantasia 

' dal sogno o dalla memoria di Hoff­
mann si ritoma nell epilogo alla 
realta della taverna dove il poeta de 
luso si fa trovare ubriaco da Stella la 
cantante che ama e di cui le donne 
dei 'acconti appaiono proiezioni 
Nel def nitivo fallimento amoroso ed 
esistenziale lo soccorre la Musa invi 
tandolo a chiudersi nella sfera del-
I arte Prologo ed epilogo hanno un 
fondamentale ruolo estraniarne e 
toccano alcuni temi cari alla cultura 
francese dell Ottocento (dai paradisi 
artificiali dell alcool e delle droghe al 
dibattito sull arte per 1 arte e sulla fi­
gura dell intellettuale) La musica eli 
Offenbach trae grande partito da 
questa impostazione e si vale di fa'tri 
ironici e intellettuali con inquietante 
ambiguità e sottigliezza Non si com­
prende il fascino dei Racconti se II si 
colloca in una dimensione complt-
tamente estranea ali Offenbach delle 
operette 

Tutto ciò nella versione tradiziona­
le e assai meno chiaro di quel che 
dovrebbe e si capisce quindi che la 
regia di Schlesinger non sottolinei lo 
stacco tra la realtà del prologo e del-
1 epilogo e le visioni dei tre racconti e 
non abbia idee molto originali fa­
cendosi però ipprezzare (soprattut­
to nell atto di Olimpia) per la sicura 
efficacia di gusto tradizionale pur 
con qualche caduta (ma la falsità 
kitsch della Venezia dell atto di Giù 
lietta era forse voluta) 

La direzione di Fredèric Chuslm 
cadeva talvolta in eccessi di pesan­
tezza ma rivelava un sicuro profes 
sion'smo pur senza voli Nella com 
pagnia di canto Giuseppe Sabbatini 
ha debuttato felicemente nel ruolo di 
Hoffmann superando con intelligen­
za e finezza le difficolta di una parte 
che lo impegna al limile delle sue 
possibilità Notevoli Valeria Esposito 
nei difficili gorgheggi della bambola 
meccanica e Lucia Mazzana nella li­
rica paile di Antonia de'udenti Mar 
ta Senn e Kerstin Witt disastroso Sig 
mund Nimsgern nei ruoli che imper 
sonano le forze del Male 
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